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GIANLUCA COSTANTINI, ADEXO ARTI CREATIVE, SANTE DI LANA, 
LAURA KUTKAITĖ / MMLAB THEATRE, DEMETRIO CASTELLUCCI, 

AGATA TOMŠIČ / EROSANTEROS, STINA FORS, 
CAMILLA PARINI / COLLETTIVO TREPPENWITZ, SIIM TÕNISTE, 

KAROLIS KAUPINIS / OPEROMANIJA, CARULLO-MINASI, 
EUGENIO SIDERI / MAMIMÒ / EEVA TURUNEN, STUDIO DOIZ / MARTIN ALGUS

...E MOLTO ALTRO

Nessuno è troppo piccolo per fare la differenza.
- Greta Thunberg

Dal 5 al 10 maggio 2026, va in scena, nella città di Ravenna, la nona edizione di
POLIS Teatro Festival, con la direzione artistica di Davide Sacco e Agata Tomsic/
ErosAntEros. Il festival di respiro europeo, che da sempre indaga e intercetta forme
e tematiche di attualità, è dedicato quest’anno a un NORDIC FOCUS, incentrato sul
teatro  contemporaneo  dei  Paesi  baltici  e  scandinavi, nei  principali  luoghi
culturali di Ravenna (Teatro Rasi, Artificerie Almagià, MAR, Teatro Socjale, Via Zirardini
Open-Air Gallery). 



Più di 30 appuntamenti  tra spettacoli ed eventi con i nomi più significativi della
scena  teatrale  del  Nord  Europa,  tra  cui sei prime  nazionali  e  un’anteprima,
momenti di confronto, tavole rotonde tra artisti, studiosi e operatori internazionali, che
confermano la proposta di alta qualità artistica del festival.

Insieme all’artista Gianluca Costantini, abbiamo scelto quest’anno di mettere al
centro dell’immagine del festival una ragazza svedese, che, restando colpita
dai  filmati  sulla  plastica  nell'oceano  e  gli  orsi  polari  che  muoiono  di  fame
mostrati a scuola, si trasforma in attivista climatica, diventando molto presto
un'icona del nostro tempo. Oggi, Greta Thunberg, ormai adulta, si adopera in
tutto il mondo anche per la pace. La vediamo qui immersa nel cielo del Nord,
in compagnia dell’orso che desidera proteggere. Come le particelle solari che
penetrando l’atmosfera brillano di luce fluorescente, così gli ospiti provenienti
da questi 7 paesi, illuminano le diverse scie interpretative che compongono il
programma di quest'anno.  Così  la  direzione artistica  sulla  nona edizione di
POLIS.

Identità,  censura,  piacere  femminile  e  politicità  dei  corpi,  solitudine,
nostalgia e comunità, sono alcune delle parole chiave che brillano nella volta
celeste di POLIS 2026.

Arrivano dalla Lituania i due spettacoli evento di questa edizione. Il primo è
tremolo,  una  conferenza  performativa  sul  piacere  femminile  di  Laura  Kutkaite/
MMLAB theatre, una delle artiste più interessanti della nuova generazione lituana,
nota per un approccio sperimentale che cancella i confini tra finzione e documentario,
e per esplorare temi come il corpo, il genere, l'identità, l’esclusione sociale, spesso
valorizzando le donne e sfidando le strutture patriarcali. All’interno dello spettacolo è
previsto un dibattito tra le artiste e Giulia Blasi,  scrittrice esperta dei temi trattati
(prima  nazionale,  6  maggio, ore  21,  Teatro  Rasi;  7  maggio  replica  mattutina
all’interno  del  progetto  dedicato  alle  scuole  superiori  di  II  grado  di  Ravenna),
realizzato in collaborazione con la Casa delle Donne di Ravenna. Il secondo, è lo
spettacolo Radvila Darius, figlio di Vytautas, dialogo tra musica dal vivo e frammenti
video provenienti dagli  archivi della Radio e Televisione Lituana. La nostalgia per il
passato dialoga nell'opera con interpretazioni ironiche delle sonorità degli anni Ottanta
di Karolis Kaupinis/ Operomanija, regista cinematografico e giornalista, che con i
suoi lavori ha ricevuto numerosi riconoscimenti sia in Lituania che all'estero (prima
nazionale, 9 maggio, ore 20, Artificerie Almagià). Entrambi i lavori fanno parte del
programma Cultura Lituana in Italia 2025–2026, e sono stati resi possibili grazie
al supporto del Lithuanian Cultural Institute e alla collaborazione con il Lithuanian
Theatre Centre.

Suono e voce sono gli elementi che caratterizzano diversi spettacoli in programma a
POLIS  2026.  Tra  questi  il  lavoro  di  Demetrio  Castellucci,  compositore  e  sound
designer, artista italiano di  base a Vilnius, che presenta la messa in scena sonora
Tracking Satyrs Into Morse. Ispirata all’opera satiresca di Sofocle, dove i dialoghi e lo
sviluppo della trama, insieme alle rotture nell'antico papiro, sono rivisti in forma di
concerto attraverso la lente musicale del codice Morse (7 maggio, ore 21, Artificerie
Almagià). 
La  voce  è  protagonista  dello  spettacolo  Materiale  Per  Medea, di  Agata  Tomsic/
ErosAntEros, da Heiner Müller, che prosegue il percorso di ricerca vocale-sonora di
Tomsic  manipolando  un  materiale  testuale  difficile,  vivo,  radicale,  insieme  al
compositore e sound designer sloveno Matevz Kolenc (8 maggio, ore 20,  9
maggio ore 18,  10 maggio ore 15, Teatro Rasi, Ridotto), inserito anche all’interno



del programma di Celebrazioni Teodoriciane 2026-2027, con il sostegno di ACIT -
Ass. Cult. Italo-Tedesca e  Goethe-Institut Mailand. Infine, il travolgente  Stina
Force,  una  one-woman punk band di  cui  non  esistono  registrazioni  e  non  c’è  un
concerto  uguale  all'altro,  di  Stina  Fors, performance  artist,  coreografa,  vocalist
sperimentale e batterista svedese (8 maggio, ore 21.30, Teatro Rasi).

Di particolare impatto emotivo il progetto, ospitato al MAR - Museo d’Arte della Città di
Ravenna,  Je  suisse  (or  not), di  Camilla  Parini/  Collettivo  Treppenwitz,
performance per due spettatori alla volta, che si ripete più volte nel corso del fine
settimana. L’artista, indossando un costume da orso polare, indaga con gli spettatori i
concetti di famiglia, di appartenenza identitaria e di memoria. La sua poetica si muove
tra  spettacolo,  performance e  installazione creando lavori  in  ascolto di  quella  che
definisce una  politica dell’intimo (9 maggio ore 10-17.30,  10 maggio ore 15.30-
17.30). Si ringrazia Pro Helvetia per aver supportato l’artista nella circuitazione.
Gli spazi d’arte del MAR sono anche la cornice visiva di  Tivoli, prima nazionale del
nuovo percorso di ricerca dell’artista estone  Siim Toniste, performer e danzatore,
attivo sulla  scena delle  arti  performative dei  paesi  Baltici  dal  2009 che dà grande
valore  alla  creazione  collettiva.  Dopo una residenza  presso gli  spazi  del  MAR che
coinvolge diversi  gruppi  di  studenti  ravennati  attraverso  workshop dedicati  (con
Liceo Artistico, LM I-Contact e Spotted Ravenna), Toniste condivide con il pubblico
l’esito di questa fase di lavoro (9 maggio ore 16.30, 10 maggio ore 16.30), grazie al
supporto  del  bando  EFFEA,  promosso  dalla  European  Festivals  Association
(EFA), vinto da POLIS in partnership con SAAL Biennaal (EE) e Sirenos (LT).

Come da tradizione per l’ultima giornata del festival, domenica 10 maggio (ore 12),
ci  si  sposta al  Teatro Socjale di Piangipane, nella  campagna ravennate,  per  lo
spettacolo  Asja Lacis, la donna che fa parlare la storia,  anteprima nazionale della
compagnia Carullo-Minasi insieme alla musicista Irida Gjergji. Il progetto racconta
la straordinaria vita di Asja Lacis, regista, pedagoga e rivoluzionaria del Novecento,
originaria della Lettonia e per troppo tempo trascurata dalla storia, la cui idea di teatro
come strumento di cambiamento emerge qui in tutta la sua potenza. Carullo-Minasi
nasce nel 2011 dall’incontro artistico tra  Cristiana Minasi e Giuseppe Carullo  e
sviluppa un teatro essenziale,  poetico  e filosofico,  capace di  unire ironia,  rigore  e
prossimità con il pubblico.
A seguire pranzo a base di cappelletti preparati dai volontari del Teatro Socjale.

POLIS  si  conclude  con  due  compagnie  del  territorio  che  presentano,  in  prima
nazionale, due mise en espace di testi di autori scandinavi e baltici:  Due parole su
Ulla della drammaturga finlandese Eeva Turunen, affidata a Eugenio Sideri/ Alice
Giroldini/ MaMiMò, in collaborazione con PAV/ Fabulamundi Playwriting Europe; e
Qualcosa di reale del drammaturgo estone Martin Algus, messo in scena da Studio
Doiz,  con  Lorenzo  Carpinelli  e  Alessandro  Renda,  per  la  regia  di  Iacopo
Gardelli, in collaborazione con la Estonian Theatre Agency (10 maggio, ore 20 e ore
21.30, Teatro Rasi).

Spazio come di consueto alle compagnie emergenti con i due spettacoli scelti dalle
persone del territorio che partecipano al progetto L’Italia dei Visionari che aprono il
festival:  Capelli – M. si desta un mattino da sogni inquieti, di  Collettivo Sante di
Lana e  Ismene  per  sempre di  Katia  Colica/  Adexo;  a  seguire  incontro  con  le
compagnie e i Visionari (5 maggio a partire dalle ore 20, Teatro Rasi).

Numerosi  come  sempre  i  momenti  di  incontro,  attività  formative  e  progetti
partecipativi,  in  un’ottica  di  inclusione e cittadinanza attiva che  è anima del
festival  sin  dalla  prima  edizione.  Ad  esempio:  il  progetto  Biglietti  Sospesi,  che



coinvolge  le  cooperative  sociali  del  territorio;  il  progetto  Biglietti  Under30,  che
grazie al contributo di Romagna Iniziative mette a disposizione una tariffa agevolata
di soli  5 euro per i  giovani Under30; i laboratori con l’artista Siim Toniste, per gli
studenti internazionali del Master I-Contact, gli studenti del Liceo artistico Nervi-
Severini  e gli studenti delle associazioni  Spotted Unibo e Dedalo  di Ravenna; la
collaborazione con il  Dipartimento di Interpretazione e Traduzione dell’UniBo
(sede  di  Forlì)  per  la  traduzione  e  la  realizzazione  dei  sopratitoli  degli  spettacoli
internazionali;  la  collaborazione  con  il  Centro  Europe  Direct  della  Romagna
nell’organizzazione delle tavole rotonde e attività che promuovono i valori dell’Unione
Europea; la sinergia con la Biblioteca Classense e la Biblioteca Casa di Oriani; gli
APERI-POLIS,  brevi  appuntamenti  di  presentazione del festival  all’interno di  altre
progettualità  del  territorio  (Festival  delle  Culture,  I  sabati  al  cortile,  Ravenna
Welcomes  Talents,  CittAttiva);  le  collaborazioni  con  le  aziende  del  territorio  per
promuovere e far conoscere i prodotti locali ai giornalisti e agli ospiti internazionali
(Biscotti Bizantini, Mercato Coperto), l’ormai pluriennale collaborazione con Conad di
via Cesarea, una collaborazione con il nascente  Waste Festival per il Dopo-POLIS
nel fine settimana.

Tra  i  momenti  di  approfondimento  si  sottolineano  la  tavola  rotonda  Il  teatro
contemporaneo  del  Nord  Europa  -  una  prospettiva  di  genere,  dialogo  con  Maija
Pavlova, Kristė Agota Savė, Kirsten Simmo, Ingeborg Zackariassen, Tiff Tian Zhang,
coordinato da Agata Tomšič, in collaborazione con Centro Europe Direct della Romagna
e  Ravenna  Welcomes  Talents  (9  maggio,  ore  11  Teatro  Rasi,  saletta  Mandiaye
N’Diaye);  e  la  tavola  rotonda Vivere  l'Europa  a  Nord  e  a  Est:  incognite  e
opportunità, dialogo con Karolis Kaupinis, Michele Marchi, Sofia Ventura, coordinato da
Emanuela  Medeghini,  in  collaborazione  con  Centro  Europe  Direct  della  Romagna,
UniBo - Dipartimento di  Beni Culturali  e Festival delle  Culture, inserita nel  Maggio
europeo 2026 - L'Europa in Romagna (9 maggio, ore 21.30, Artificerie Almagià). Lo
spazio dell'eresia nella scena contemporanea è il titolo della presentazione del libro
Regia Eretica. Il Novecento teatrale e i suoi doppi di Marco De Marinis, tra i maggiori
studiosi di teatro contemporaneo: presente l’autore in dialogo con Lorenzo Donati,
Raul Iaiza, Silvia Mei, Maria Dolores Pesce, Agata Tomšič (10 maggio ore 18, Teatro
Rasi, saletta Mandiaye N’Diaye).

Il Nordic Focus è anche l’ispiratore della mostra a cielo aperto Shieldmaiden.
Versi  che  combattono  il  silenzio dell’artista-attivista  ravennate  Gianluca
Costantini,  dal  28  aprile  al  19  maggio  in Via  Zirardini  Open-Air  Gallery,  in
collaborazione  con  il  Servizio  Turismo  del  Comune  di  Ravenna  (inaugurazione  30
aprile,  ore 18, con  la  partecipazione dell’artista  e  dell’Assessore  alla  Cultura).  Il
progetto riunisce quattordici ritratti di poetesse del Novecento, due per ciascuno dei
sette  Paesi  al  centro  di  POLIS  2026  —  Danimarca,  Norvegia,  Svezia,  Finlandia,
Estonia, Lettonia e Lituania — in una costellazione di ritratti realizzati da Gianluca
Costantini.  Come le  shieldmaiden,  le  donne guerriere  delle  saghe nordiche,  anche
queste  poetesse  affrontano  la  propria  battaglia:  contro  la  censura,  l’esilio,
l’emarginazione o la trasformazione sociale. La loro arma è la parola, la loro arena la
pagina e il pensiero; ogni verso diventa gesto di resistenza e presenza.

POLIS Teatro Festival è sostenuto da Ministero della Cultura,  Regione Emilia-
Romagna e  Comune di Ravenna. Ogni anno accede ai contributi di Fondazione
Cassa di Risparmio di Ravenna (dal 2021) e dei fondi dell’Otto per mille luterano
(dal 2025), e di altri soggetti pubblici e privati. In particolare, nel 2026, per il Nordic
Focus gode del sostegno del  Lithuanian Cultural Institute,  e ha il  patrocinio di
Forum  austriaco  di  Cultura  di  Milano,  Reale  Ambasciata  di  Danimarca,
Ambasciata d'Estonia a Roma, Ambasciata di Finlandia a Roma, Ambasciata



della Repubblica di Lettonia presso la Repubblica Italiana, Ambasciata della
Repubblica di Lituania in Italia, Ambasciata di Svezia a Roma.

ErosAntEros nasce nel 2010 dall’incontro di Davide Sacco, regista e music designer
ravennate, e  Agata Tomsic, attrice, regista e dramaturg italo-slovena, prima come
collettivo  artistico che manipola fonti  e  linguaggi  espressivi  disparati  con
l’obiettivo di agganciare il teatro alla vita e fare dell’immaginazione un’arma
per  trasformare  il  reale;  poi  anche  come  organizzazione  che  promuove  la
cultura  teatrale attraverso  la  produzione  e  distribuzione  di  spettacoli  di  teatro
contemporaneo,  la programmazione di  eventi,  progetti  formativi  e  partecipativi,  lo
sviluppo del lavoro artistico di ErosAntEros in Italia e all’estero.

Negli anni sono stati prodotti e sostenuti da importanti istituzioni teatrali, quali Emilia
Romagna Teatro ERT/ Teatro Nazionale, Slovensko Mladinsko Gledališče, Cankarjev
Dom, TNL - Théâtre National du Luxembourg, La Chartreuse – Centre national des
écritures  du  spectacle,  Ravenna  Festival,  Campania  Teatro  Festival,  Teatro  della
Toscana, TPE - Teatro Piemonte Europa, Teatro Stabile di Bolzano, Teatro della Tosse,
Teatri di Vita.

Dal 2018 dirigono a Ravenna POLIS Teatro Festival che nel 2026 giunge alla sua 9a
edizione, dopo otto anni di  successi per uno dei pochi festival teatrali  italiani  che
indagano  tematiche  fondamentali  quali  la  difesa  dei  diritti  civili,  il  cambiamento
climatico, il ruolo dell’arte nella società. Il festival si è fatto conoscere dal panorama
teatrale nazionale, diventando un appuntamento consolidato e, dal 2022, aperto alla
scena  internazionale,  programmando  nomi  di  punta  del  teatro  contemporaneo
europeo, grazie ai numerosi progetti internazionali e momenti di networking intrapresi
dalla direzione artistica negli anni.

INFO: info@polisteatrofestival.org | http://polisteatrofestival.org

Pagina FB: https://www.facebook.com/ErosAntEros

Profilo IG: https://www.instagram.com/erosanteros_polis/

Ufficio Stampa Rossella Gibellini/PepitapuntoCom –3472105801

info@pepitapuntocom.it

Il programma di POLIS è online. La biglietteria apre il 7 aprile. 
http://polisteatrofestival.org



BIGLIETTI

TEATRO  RASI,  TEATRO  RASI  RIDOTTO,  ARTIFICERIE  ALMAGIÀ,
TEATRO  SOCJALE
Intero 15€ | Under30 5€

MAR
Intero 12€ | Under30 5€
per accedere alle performance sarà necessario acquistare presso la biglietteria
del MAR un ingresso alle collezioni museali al prezzo ridotto di 3€

Tutti gli incontri sono a ingresso libero

BIGLIETTERIA E PREVENDITE

TEATRO RASI
dalle 16 alle 18 i giovedì 23 aprile e 7 maggio; e mercoledì 29 aprile
a partire da un’ora prima di ogni spettacolo nel luogo di spettacolo

online e presso i punti vendita Vivaticket 

A causa della minore capienza delle sale del MAR e del Ridotto del Teatro Rasi,
si consiglia l’acquisto in prevendita.

LUOGHI
Teatro Rasi – via di Roma 39, Ravenna

Artificerie Almagià – via dell’Almagià 2, Ravenna 
MAR Museo d’Arte della città di Ravenna – via di Roma 13, Ravenna

Teatro Socjale – via Piangipane 153, Piangipane (RA)
Via Zirardini Open-Air Gallery, via Antonio Zirardini, Ravenna

ACCESSIBILITÀ
L’accessibilità varia a seconda della sede: consigliamo di consultare i dettagli

sui siti web dei rispettivi spazi.

INFO
info@polisteatrofestival.org 

+39 393 203 8883 (lun-ven 10.30-17.30 e durante il festival)



PROGRAMMA

Dal 28 aprile al 19 maggio

Via Zirardini Open-Air Gallery
Gianluca Costantini - Shieldmaiden. Versi che combattono il silenzio
in collaborazione con Servizio Turismo - Comune di Ravenna

+ Giovedì 30 aprile 
ore 18 - inaugurazione con la partecipazione dell’artista e dell’Assessore alla Cultura

Martedì 5 maggio 

ore 20 - Teatro Rasi, Ridotto - durata 40’ 
Adexo Arti Creative - Ismene per sempre (selezione Visionari) prima nazionale
 
ore 21.30 - Teatro Rasi - durata 60’
Sante di Lana - Capelli - M. si desta un mattino da sogni inquieti (selezione Visionari)

ore 22.30 - Teatro Rasi, saletta Mandiaye N’Diaye
incontro con le compagnie e il gruppo Visionar*

Mercoledì 6 maggio

ore 21 - Teatro Rasi - durata 90’ in inglese con soprattitoli in italiano
Laura Kutkaitė / MMLAB theatre - tremolo prima nazionale
all’interno dello spettacolo è previsto un dibattito tra le artiste e Giulia Blasi, scrittrice 
e formatrice, in collaborazione con Casa delle Donne di Ravenna
parte del programma Cultura Lituana in Italia 2025–2026, realizzato dall’Istituto di 
Cultura Lituano e dall’Ambasciata della Repubblica di Lituania nella Repubblica Italiana

Giovedì 7 maggio

ore 10 - Teatro Rasi* - durata 90’ in inglese con soprattitoli in italiano



Laura Kutkaitė / MMLAB theatre - tremolo
all’interno dello spettacolo è previsto un dibattito tra le artiste e Giulia Blasi, scrittrice 
e formatrice, in collaborazione con Casa delle Donne di Ravenna
parte del programma Cultura Lituana in Italia 2025–2026, realizzato dall’Istituto di 
Cultura Lituano e dall’Ambasciata della Repubblica di Lituania nella Repubblica Italiana
*matinée dedicata alle scuole superiori di Ravenna

ore 21 - Artificerie Almagià - durata 50’
Demetrio Castellucci - Tracking Satyrs into Morse

Venerdì 8 maggio

ore 20 - Teatro Rasi, Ridotto - durata 60’ in italiano con soprattitoli in inglese
Agata Tomšič / ErosAntEros - Materiale per Medea 
con il sostegno di ACIT - Ass. Cult. Italo-Tedesca e Goethe-Institut Mailand 
parte Celebrazioni Teodoriciane 2026-2027

ore 21.30 - Teatro Rasi - durata 50’
Stina Fors - Stina Force

Sabato 9 maggio

ore 10 - 17.30* - MAR - Museo d’Arte della Città di Ravenna - durata 30’
Camilla Parini / Collettivo Treppenwitz - Je suisse (or not)
*performance per due spettatori alla volta, con repliche alle ore 10, 10.30, 11, 12, 
12.30, 13, 14, 14.30, 15.00, 16, 16.30, 17; si consiglia l’acquisto in prevendita

ore 11 - Teatro Rasi, saletta Mandiaye N’Diaye diretta streaming
tavola rotonda Il teatro contemporaneo del Nord Europa - una prospettiva di genere 
dialogo con Maija Pavlova, Kristė Agota Savė, Kirsten Simmo, Ingeborg Zackariassen, 
Tiff Tian Zhang, coordinato da Agata Tomšič
in collaborazione con Centro Europe Direct della Romagna e Ravenna Welcomes 
Talents

ore 16.30 - MAR - Museo d’Arte della Città di Ravenna - durata 60’
Siim Tõniste - Tivoli prima nazionale
progetto sostenuto da European Festivals Fund for Emerging Artists (EFFEA), 
un’iniziativa di European Festivals Association (EFA), co-finanziata dall’Unione Europea
– in rete con Kanuti Gildi SAAL (EE) e Sirenos (LT)

ore 18 - Teatro Rasi, Ridotto - durata 60’
Agata Tomšič / ErosAntEros - Materiale per Medea 



con il sostegno di ACIT - Ass. Cult. Italo-Tedesca e Goethe-Institut Mailand 
parte delle Celebrazioni Teodoriciane 2026-2027

ore 20 - Artificerie Almagià - durata 60’  in lingua originale con soprattitoli in italiano e
inglese
Karolis Kaupinis / Operomanija - Radvila Darius, figlio di Vytautas prima nazionale
parte del programma Cultura Lituana in Italia 2025–2026, realizzato dall’Istituto di 
Cultura Lituano e dall’Ambasciata della Repubblica di Lituania nella Repubblica Italiana

ore 21.30 - Artificerie Almagià diretta streaming
tavola rotonda Vivere l'Europa a Nord e a Est: incognite e opportunità
dialogo con Karolis Kaupinis, Michele Marchi, Sofia Ventura, coordinato da Emanuela 
Medeghini
con la presenza di Dalia Kreivienė, Ambasciatrice della Repubblica di Lituania nella 
Repubblica Italiana
in collaborazione con Centro Europe Direct della Romagna e Ravenna Welcomes 
Talents, UniBo - Dipartimento di Beni Culturali e Festival delle Culture
l'evento è inserito nel Maggio europeo 2026 - L'Europa in Romagna

Domenica 10 maggio

ore 12 - Teatro Socjale - durata 60’
Carullo-Minasi - Asja Lacis, la donna che fa parlare la storia anteprima 
a seguire pranzo a base di cappelletti preparati dai volontari del Teatro Socjale - 
prenotazione il giorno stesso, prima dell’inizio dello spettacolo

ore 15 - Teatro Rasi, Ridotto - durata 60’
Agata Tomšič / ErosAntEros - Materiale per Medea
con il sostegno di ACIT - Ass. Cult. Italo-Tedesca e Goethe-Institut Mailand 
parte delle Celebrazioni Teodoriciane 2026-2027

ore 15.30 - 17.30* - MAR - Museo d’Arte della Città di Ravenna - durata 30’
Camilla Parini / Collettivo Treppenwitz - Je suisse (or not)
*performance per due spettatori alla volta, con repliche alle ore 15.30, 16, 16.30, 17; 
si consiglia l’acquisto in prevendita

ore 16.30 - MAR - Museo d’Arte della Città di Ravenna - durata 60’
Siim Tõniste - Tivoli anteprima 
progetto sostenuto da European Festivals Fund for Emerging Artists (EFFEA) - 
un’iniziativa di European Festivals Association (EFA), co-finanziata dall’Unione Europea
- in rete con Kanuti Gildi SAAL (EE) e Sirenos (LT)



ore 18 - Teatro Rasi, saletta Mandiaye N’Diaye
Lo spazio dell'eresia nella scena contemporanea
presentazione del libro Regia Eretica. Il Novecento teatrale e i suoi doppi
con Marco De Marinis, Lorenzo Donati, Raul Iaiza, Silvia Mei, Maria Dolores Pesce, 
Agata Tomšič

ore 20 - Teatro Rasi - durata 60’
Eugenio Sideri / MaMiMò - Due parole su Ulla prima nazionale
mise en espace del testo di Eeva Turunen
in collaborazione con PAV e Fabulamundi Playwriting Europe

ore 21.30 - Teatro Rasi - durata 90’
Studio Doiz - Qualcosa di reale prima nazionale
mise en espace del testo di Martin Algus 
in collaborazione con Estonian Theatre Agency

Venerdì 8 maggio, sabato 9 maggio, domenica 10 maggio

DOPO-POLIS feat. Waste Festival
Giardini Pubblici di Ravenna, Viale Santi Baldini
musica dal vivo, dj-set, eventi fino a mezzanotte
a cura di Spotted e Dedalo


